
VIII

www.gazzettino.it
Giovedì 27Giugno2019

LA MANIFESTAZIONE

TREVISO MenoduealGaypride. E
simoltiplicano gli endorsement.
Dopo il video di Giovanna Doni-
ni, testimonial del pride trevigia-
no, anche il Pd provinciale si
schiera in sostegno dellamanife-
stazione. «Riteniamo che i prin-
cipi della nostra carta costituzio-
nalenonabbiano colorepolitico
e che sia compito, inparticolare,
delle istituzioni tradurre in pra-
tica i valori della Costituzione»
dichiarano Giovanni Zorzi, se-
gretario provinciale, e Chiara
Tullio, responsabile Diritti,
Scuola e Cultura della segreteria
provinciale Pd Treviso. «Ecco
perché ci schieriamo dalla parte
di coloro che difendono i diritti
inviolabili della persona, la liber-
tà e l’eguaglianza dei cittadini e
sosteniamo quelle azioni che
promuovono e rendono effettivi
tali diritti». Continua Chiara Tul-
lio: «Dal dialogo che la segrete-
riaprovinciale sta intrattenendo
con il mondo della scuola, è
emersa l’urgenza di lavorare
sempre più sul tema dell’inclu-
sione ma anche l’impegno di

moltissime istituzioni scolasti-
che sul versante del contrasto al
bullismo, al cyber bullismo, alle
diverse forme di discriminazio-
ne e allo stereotipo e alla violen-
zadi genere».
Tra le altre azioni, la segrete-

ria provinciale del Partito Demo-
cratico proporrà alle ammini-
strazioni che non hanno ancora
aderito, l’approvazione di una
specifica delibera per l’ingresso

dei Comuni nella rete Re.a.dy, la
rete delle Pubbliche amministra-
zioni Anti Discriminazioni per
orientamento sessuale e identi-
tà di genere. Intanto Coalizione
civicamonta la polemica contro
Ca’ Sugana, rea di aver autoriz-
zato la manifestazione senza
averperò concesso il patrocinio,
come fece invece l’ex sindaco
Manildo. « l patrocinio non è sta-
to concesso e il sindaco si è spin-
to fino a porre sullo stesso piano
una iniziativa come il Pride che
punta all’allargamento dei dirit-
ti con quella degli oltranzisti cat-
tolici che vuole la “riparazione”
per lo “sfregio” che il Pride stes-
so porterebbe alla città». Secon-
do l’estrema sinistra il Pride de-
ve diventare un chiaro evento di
rivendicazione dei diritti delle
coppie arcobaleno. «Io penso, al-
lora, che il Treviso Pride debba
diventare un momento impor-
tante di sfida all’amministrazio-
ne che, non a caso, è guidata dal-
lo stesso partito dei Fontana e
Pillon le cui parole e i cui atti se-
gnano pesanti arretramenti sul
fronte dei diritti civili e della lot-
ta alle discriminazioni nel no-
stroPaese». (e.f.)

IL CASO L’associazione dei Comuni ieri in assemblea ha affontato il problema delle candidature

L’AVVENTURA

CASIER È stato ospitato per un an-
no da una famiglia di Casier e ha
studiato al Duca degli Abruzzi
assieme ai suoi coetanei della
Marca. Si è conclusa in questi
giorni l’avventura trevigiana di
Domonkos Kacsovics, studente
ungherese di 18 anni. Ha parteci-
pato al programma di ospitalità
di Wep, l’organizzazione inter-

nazionale che si occupa di scam-
bi culturali e linguistici in tutto
ilmondo, che prevede la possibi-
lità per uno studente straniero
di soggiornare in Italia fino a un
anno per imparare la lingua fre-
quentandouna scuola superiore
e, soprattutto, vivendo a stretto
contatto con una famiglia del po-
sto.

LA SCELTA
«Volevo imparare qualcosa di

diverso dall’inglese, che già co-
nosco – spiega Domonkos – ini-
zialmente ero indeciso tra lo
spagnolo e l’italiano. Ma poi ha
prevalso il mio interesse per
quest’ultimoedevodire chenon

me ne sono affatto pentito: que-
sta lingua è fantastica, come so-
no fantastici gli italiani, rilassati
ed espansivi. Adoro il modo che
hanno di approcciarsi alla vita.
Enonvedogià l’oradi tornare in
Italia». Adesso il 18enne ha la-
sciato Casier per far ritorno nel-
la suaBudapest.

IL COINVOLGIMENTO
L’anno passato nella Marca

per lui non ha rappresentato
una semplice vacanza-studio.
Ha vissuto come un trevigiano.
E ora punta a tornare presto per
frequentare qui anche l’universi-
tà. «Dicono che quella italiana
sia una delle migliori al mon-

do», sottolinea. «Vorrei portare
a casa conme lamia famiglia ita-
liana. Sono stati perfetti, mi han-
no accolto con calore, coinvolto
in ogni attività – conclude – vor-
rei anchedire allamia “sorellina
- a casa ho solo due fratelli e in-
contrarla è stato bellisso per me
- che è perfetta così e non ha bi-
sogno di cambiare per gli altri.
L’esperienza in Italiami ha inse-
gnato soprattutto questo: a non
aver paura di essere se stessi,
perché solo così è possibile af-
frontare la vita inmodo tranquil-
lo. Non so spiegarlo bene, ma è
come se avessi aperto una nuo-
va versionedime, piùmatura, di
questo sono soddisfatto». (m.f.)

L’ALLARME

TREVISO «Le lettere arrivano co-
stantemente in ritardo. E i cit-
tadini così si ritrovano a dover
pagare more per fatture non
saldate, a perdere la convoca-
zione davanti a commissioni
mediche e a saltare anche ap-
puntamenti in ospedale. Biso-
gna fare qualcosa perché così
non si può più andare avanti».
L’allarme è stato lanciato ieri
daPierannaZottarelli, sindaco
di Roncade, nel corso dell’as-
semblea annuale dell’associa-
zione dei Comuni della Marca
trevigiana.
Il problemanon riguarda so-

lamente il suo comune. Disser-
vizi del generepurtropposono
generalizzati. Riuscire a rad-
drizzare un sistema che non
funziona a dovere non è sem-
plice. Anche per questo il pri-
mo cittadino ha proposto di
provare intanto ad aggirare le
difficoltà invitando almeno
l’Usl della Marca a rivedere la
forma scelta per inviare comu-
nicazioni ai cittadini. «Bisogna
provarea cambiaremodalità»,
diceZottarelli.
Le lettere che riguardano la

salute, va da se, sono le più im-
portanti. Vederle in ritardo
comporta rischi davvero mol-
to elevati. Passando al capitolo
dei conti dei municipi, l’asso-
ciazione dei Comuni durante
l’assemblea della giornata di
ieri ha annunciato che il pros-
simo settembre si terrà la pri-
ma udienza in seguito alla ri-
chiesta formale di esecuzione
della sentenza della giustizia
amministrativa che impone al-
lo Stato di restituire circa ven-
tiquattromilioni di euro aimu-
nicipi trevigiani, tolti nel 2015
attraverso il fondo di solidarie-
tà. Fino a questo momento i
sindaci non hanno visto un so-
lo euro. In autunno il braccio
di ferro dovrebbe finalmente
entrare nella sua fase conclusi-
va.
Per quanto riguarda il bilan-

cio della stessa associazione
dei Comuni, infine, ieri è stato
approvato all’unanimità il con-
to economico con un utile di
circa cinquantamila euro, per-
fettamente in linea con quello
dell’anno scorso.

M.F.

LA PROPOSTA

TREVISO Chi ha più esperienza
faccia scuola a chi è alle prime
armi. È uno dei metodi di inse-
gnamento più efficaci. In tutti i
campi. E ora vale anche per chi
siede neimunicipi. È esattamen-
te questa la considerazione che
ha spinto l’associazione dei Co-
muni della Marca trevigiana a
lanciare l’ideadi creareuna rete
di mutuo aiuto formata da am-
ministratori “anziani” pronti ad
aiutare chi è appena diventato
sindaco, assessore o consiglie-
re. La proposta è stata avanzata
ieri pomeriggiodalla presidente
Mariarosa Barazza davanti ai
sindaci riunitisi al Sant’Artemio
per l’assemblea annuale dell’as-
sociazione. Assume ancora più
peso se si pensa che ormai in
molti paesi è diventato difficile
trovare persone disposte a can-
didarsi. Nel trevigiano non era
mai accaduto. Il progetto sta
muovendo i primi passi. Ma le
intenzioni sono serie. L’idea è di
arrivare ad allestire un vero e
proprio sportello dove gli ammi-
nistratori possano bussare per
chiedere una mano ai colleghi
conpiù esperienza.

IL NODO
«Leultime elezioni hanno evi-

denziato un problema mai
emerso prima nella nostra pro-
vincia: la minor disponibilità
dei cittadini a mettersi in gioco
nel servizio di amministrare la
comunità – spiega Barazza – in
sei Comuni è stata presentata
solo una lista. E uno di questi
(Chiarano, ndr), dove purtrop-
po non è stato raggiunto il quo-
rum, è stato commissariato.
Questo ci deve spingere ancora
di più a fare squadra tra ammi-
nistratori locali, a sostenerci re-
ciprocamente al di là degli
schieramenti politici, per rende-
re meno faticoso l’impegno
dell’amministrare». Da qui la
proposta di formalizzare una re-
te di amministratori senior che
sia di sostegno soprattutto ai
“nuovi”per non farli sentire soli
davanti alle scelte politico-am-
ministrative più critiche. Non
solo sotto il profilo tecnico, ma
anche e soprattutto sotto quello
politico e umano. «L’obiettivo è
dar vita a una comunità di am-
ministratori», specifica la presi-
dente. «Amministrare un Comu-
ne comporta dei rischi impor-
tanti di ordine penale e contabi-

le, a fronte di indennità irriso-
rie, al taglio dei rimborsi spese e
diunapenalizzazione sul fronte
lavorativo, in un clima generale
di delegittimazione e sfiducia –
aggiunge – è per questo che, co-
me dimostra la recente tornata
amministrativa, sempre meno
cittadini simettono a disposizio-
ne, candidandosi alla gestione
del bene comune. È una tenden-
za che va invertita perché ciò pe-
nalizzamolto la qualità della no-
stra democrazia e della convi-
venzacivica».

I CORSI
Oltre al mutuo aiuto, in au-

tunno verranno organizzati an-
che dei corsi di formazione per
amministratori novelli. Per An-
gelo Pavan, guida storica dell’as-
sociazione dei Comuni, sono in-
dispensabili. «Senzamancare di
rispetto a nessuno, si può dire
che non tutti i nuovi eletti han-
no una competenza sufficiente
– sottolinea – bisogna fare for-
mazione per i nuovi. Alcuni for-
se sono stati pure eletti per sba-
glio, senza nemmeno aspettar-
selo. Probabilmente non tutti
hanno la concezione di cosa vo-
glia dire fare gli amministratori
comunali». A riguardo, si stan-
no studiando dei corsi su bilan-
cio, statusdegli amministratori,
appalti e lavori pubblici, urbani-
stica e sociale. Allo stesso tem-
po, l’associazione dei Comuni
dellaMarca trevigiana continua
la propria battaglia a livello na-
zionale in particolare contro i
tagli di spesa orizzontali ai Co-
muni che rendono impossibile
la vita di chi amministra. A ciò
si aggiunge la carenza di perso-
nale che obbliga alcuni sindaci
e amministratori ad assumere
ruoli tecnici, amministrativi e
contabili, non di loro competen-
za, per non far chiudere gli uffi-
ci comunali. Infine, c’è il cosid-
detto “Spazzacorrotti”, che non
agevola l’eletto a continuare a
mantenere incarichi nell’asso-
ciazionismo locale, anche solo
in parrocchia, per fantomatici
conflitti di interesse. «È dovero-
so l’appello ai parlamentari tre-
vigiani affinché lavorino per tro-
vare consenso su provvedimen-
ti che aiutino a ridare all’ente lo-
cale il ruolo chegli attribuisce la
Costituzione – conclude Baraz-
za – se non si interviene d’urgen-
za suquesto fronte, si rischiaun
impoverimento civile senza pre-
cedenti per i nostri territori e le
nostre comunità».

MauroFavaro
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